
ECONOMIA E LAVORO 

FisacCgìl 
Netto «no» 
ai decreti 
Sarcìnelli 
• a l ROMA. Dura presa di pò-
tltlone della Cgll e della Fi­
ate, Il sindacato bancari, 
contro I •decreti Sarcìnelli». 
Secondo le due organiii&iio-
nl sindacali le misure di libe­
ralizzazione valutarla «non 
rappresentano un punto di 
equilibrio i n l'eilgenu di II-
berallnailone del settore e 
le finalità di politica moneta­
ria e di governo della bilancia 
del pagamenti. Al collirio -
afierma la noia sindacale -
assi il Inseriscono In una li­
nea di deliberata predisposi-
zione delle condizioni per 
uni svalutazione della lira, ri­
chiesta a viva Iona dagli am­
bienti conNnduslrlall». 

Per la Cgil e la Fisse I de­
creti Sarcìnelli vanno dunque 
modificati in almeno tre pun­
ti: 

1) reintroduzione della 
possibilità di Interventi di ca­
rattere preventivo necessari 
in presenza di un vincolo 
estemo stringente; 

2) Introduzione di norme 
che contentano In via duratu­
ra all'UIC (Ufficio Italiano 
cambi} di raccogliere ed ela­
borar* I dati di rilevanza valu­
tarli Indispensabili per la co­
noscenza del fenomeni ed II 
relativo controllo; 

3) l i gestione valutaria del­
le banche deve estere ricon­
dotta In vii ordinaria nell'am­
bito dilli manovri di compe­
tenza delti banca centrale. 

Le proposte di Cgll e Fisse 
tono siate immette al presi­
denti del Senato, della Came­
ra • alle Ione politiche. 

Unipol 

Prelazione 
su quota 
tedesca 
aai ROMA. La quota del 29,5 
per cento dell'Unipol, In ma­
no al sindacati tedeschi, non 
potrà andare, In caso di vendi­
ta, In mani diverse dalle coo­
perative italiane. La Volitato-
sorge, Intani, a norma di statu­
to e del patio di sindacato, In 
caso di cessione del pacchet­
to, non potrà trasferire ad altri 
le azioni Unipol In proprio 
possesso. 

La puntualizzazione e venu­
ta Ieri dalla stessa Unipol, a 
seguito delle voci, riprese 
qualche giorno fa anche da un 
quotidiano Italiano, che dan­
no per Imminente l'acquisto 
di una partecipazione nella 
Volksfursorge (società con­
trollata dal sindacati tedeschi 
che detiene, appunto, Il 29,5 
per cento del capitale Unipol) 
da parte della compagnia sviz­
zera Wlnterthur, a conclusio­
ne di una trattativa che si pro­
trae da marzo e che sarebbe 
ormai giunta alle battute finali. 
Il prezzo dell'operazione si 
aggirerebbe tra 1,5-2 miliardi 
di marchi, 

Alla decisione di venderci 
sindacali tedeschi sarebbero 
giunti per alleviare la difficile 
situazione economico finan­
ziaria della Bgag, la finanziaria 
cui fanno capo tutte le società 
in possesso del sindacato, e 
che già ha determinato la ces­
sione di una bsnea e di diversi 
complessi edilizi. 

La Volksfursorge, che sta­
rebbe ora per prendere II vo­
lo, è una compagnia che de­
tiene un volume di premi di 
circa 4 miliardi di franchi, 
quasi Smila miliardi. 

Quotazioni in ripresa, ma all'Ocse si ipotizza anche un crollo 

State attenti al dollaro 
Incontro delle banche centrali 
a Basilea per tentare 
il potenziamento del Sistema 
monetario europeo. Ma il marco 
è attaccato ai suoi privilegi 

RENZO STEFANELLI 

aai ROMA. Dollaro In rialzo, 
1.334 lire e 184 marchi, pro­
prio mentre a Parigi il Comita­
to monetarlo dell'Ocse discu­
teva uno scenario di svaluta­
zione ulteriore del 30*. Lira in 
ripresa, proprio per la forza 
dei dollaro, ma Banca d'Italia 
costretta a servire il fixing con 
marchi e dollari prelevati del­
le riserve. Sono fatti contra­
stanti che dovrebbero indurre 
a qualche riflessione anche I 
più bisognosi di iniezioni di 
ottimismo. 

Il dollaro ha aperto la setti­
mana in rialzo sulla base del 
modesto rientro dell'avanzo 
commerciale giapponese In 
giugno. I dati degli Stati Uniti 
saranno noti fra qualche gior­
no. Pare chiaro, tuttavia, che I 
dati strategici non sono muta­
li. La Riserva Federale degli 
Stati Uniti avrà un nuovo presi­
dente, Alan Oreenspan, Il 6 
agosto. L'interregno non si 
presta certo a decisioni. Di 
più: il dollaro è come «appe­
so» a due pilastri: 154 miliardi 
di dollari spesi dalle banche 
centrali per sostenerlo nel se­
mestre che ci sta alle spalle; 
l'afflusso superiore alle previ­
sioni di capitale estero nella 

borsa di New York. 
Il New York Stock Exchan­

ge (Nyse) ha pompato la man­
na finanziaria che continua a 
piovere sull'economia degli 
Stati Uniti evitando che il dop­
pio disavanzo - intemo ed 
estero - converga In una stret­
ta monetaria. 

Il Comitato monetario del­
l'Ocse riunito i Parigi ha chie­
sto alle banche centrali di ser­
rare le fila nel prossimo seme­
stre. Cosi dovranno fare? 
Spendere altri 54 miliardi di 
dollari? (gli Stati Uniti non im­
pegnano la riserva, hanno par­
tecipalo con soli 4 miliardi). 
Molto dipender! dalle circo­
stanze. L'Ipotesi che il dollaro 
scenda a mille lire non * stata 
scartata. Ne viene sottolineata 
una conseguenza: l'aumento 
del 3,5% dei lassi d'interesse 
negli Stati Uniti, punto di pas­
saggio dall'attuale ristagno 
verso II mare aperto della re­
cessione. Lo scenario e stato 
brandito dal funzionari dell'O­
cse al grido -ecco cosa vi 
aspetta se cessano di funzio­
nare gli stabilizzatori», vale a 
dire 11 sostegno delle banche 
centrali al dollaro e l'afflusso 

La sala co.itnttizionTdl Wall Street i New York 

di capitali al N e w York Stock 
Exchange. 

Inchiodati a questi parame­
tri I singoli paesi non riescono 
a ritagliarsi spazio di manovra. 
Dovrebbero mettere mano a 
riforme Interne e prendere Ini­
ziative intemazionali c h e han­
n o dei rischi. In Europa si è 
convinti di poter varare uno 
sviluppo del Sistema moneta­
rio europeo prima della as­
semblea annuale del Fondo 
monetario Intemazionale e 
della Banca Mondiale. I mini­
stri della Comunità sono con­
vocati a Copenaghen il 12 e 
13 settembre. Gli aspetti detti 
tecnici di un possibile svilup­
p o dello Sme vengano esami­
nati oggi In una riunione delle 

banche centrali a Basilea. 
Qualora il 13 settembre si 

giungesse all'accordo sullo 
Sme si profilerebbe, di fatto, 
una posizione comune del do ­
dici paesi della Comunità alle 
assemblee Intemazionali di li­
ne mese . Cosa mai avvenuta. 
La divisione fra I paesi europei 
- e fra questi e d il Giappone -
costituisce la precondizlone 
dell'arbitrarla gestione mone­
taria del dollaro. Ci s o n o le 
condizioni per una intesa eu­
ropea in politica monetarla? 
Dovrebbero rispondere a que­
sto interrogativo i promotori 
della liberalizzazione del mo­
vimenti di capitali in Italia che 
ostentano sicurezza di ottene­
re contropartite sul plano in­

ternazionale. 
In questo, momento unica 

novità è la cauta introduzione 
dell'Ecu, la moneta collettiva, 
presso I privati In Germania. I 
tedeschi restano contrari « l a 
piena •monetiaazlone» del­
l'Ecu. Ritengono c h e la forzi 
del marco - e non l'Ecu - sia 
lo strumento monetario adat­
to per sviluppare gli scambi 
c o n l'Urss e gii «tri paesi del­
l'Est. GII inglesi continuano * 
tergiversare sull'adesione pie­
na della sterlina allo Sme. Ed 
insieme « tedeschi restano 
contrari ad Iniziative collettive 
per ridurre II ruolo intemazio­
nale del dollaro non più corri­
spondente alla lorza commer­
ciale degli Stati Uniti. 

Conferenza di Ginevra 

Aderisce l'Urss e ritoma 
alla ribalta la progettata 
«Opec delle materie prime» 

a B GINEVRA. Aperta all'inse­
gna della sfiducia la Conferen­
za dell'Orni per il commercio 
e lo sviluppo (Unctad) sta per 
cogliere invece uno del risul­
tati più ricercati: la creazione 
di un tondo per la stabilizza­
zione dei prezzi delle materie 
prime. La creazione del Fon­
do venne decisa nel 1930 ma 
linora ha raccolto solo il 
62,56» dei 470 milioni di dol­
lari previsti per farlo funziona­
re. Occorre arrivare ai due ter­
zi, cioè al 75%. Il traguardo è 
sialo posto a portata di mano 
dall'adesione annunciala Ieri 
dal ministro per il Commercio 
estero dell'Urti Boris Aristov. 
L'Ut» sottoscriverà II 5,7* e 
inoltre porterà con ai l'ade­
sione della Repubblica Demo­
cratica Tedesca e di «tri paesi 
del Comecon, la comunità 
economica dei paesi sociali­
sti. 

I paesi che hanno già aderi­
to, con l'Unione Sovietica, sa­
no 95. GII Slati Uniti, che furo­
no t primi firmatari dell'accor­
do, non lo hanno poi ratifi­
cato. 

I sovietici sono «ari subito 
accusati di avere voluto fare 
una mossa tattica ma la critica 
è superficiale. Non tiene con­
to del latto che con la loro 
adesione sona in grado di far 
scattare il quorum per l'entra­
ta in funzione del Fondo. So­
prattutto, non tiene conto 
dell'atteggiamento sovietico 
verso l'Organizzazione Ira I 
paesi esportatori di petrolio 
(Opec) la cui manovra di con­
solidamento dei prezzi è stata 

agevolata ad Est. 
Vi sono indicazioni, nelle 

analisi della stampa economi­
ca sovietica, di un mutamento 
di politica In fatto di materie 
prime. La direttiva principilo 
dei sovietici è esportare più 
manufatti e meno materie pri­
me. TAittavla, visto che dispon­
gono di vaste riserve di mate­
rie prime di Importanza strate­
gica, I sovietici vedono un di­
retto vantaggio nella creazio­
ne di condizioni che garanti­
scano loro prezzi stabili e re­
munerativi sul mercato mon­
diale. D'altra parte, anche 
guardando al problemi dal 
solo punto di visti dei paesi In 
via di sviluppo, l'aumento dei 
loro ricavi dal commercio 
estero si traduce indie In ac­
quisti sul mercato sovietico, Il 
crollo del prezzi ha latto per­
dere 92 miliardi di dollari al 
paesi esportatori che tono ve­
nuti a trovarti, anche per que­
sto, sempre più Indebitati • 
privi di mezzi di pagamento. 

La conferenza ha dunque 
acquistato un improvviso Inte­
resse. I lavori proseguimmo 
nel prossimi giorni Sotuttont 
rapide non se ne vedono, an­
che perché te c'è una nuova 
politica sovietica, Impiegherà 
del tempo a materializzarsi. 
La mossa odierna dice pero 
che l'Urss comincia a vedere I 
vantaggi di una politici di mo­
vimento sul mercato Intema­
zionale, La richiesta di parte­
cipare come osservatore alla 
trattative commerciali terma­
li CGatO non era un fuoco di 
paglia. 
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Trecuperi del 
litoti è però 
Ila domanda 

,-..,,r) vista delle 
la risposta premi 

e mercoledì I riporto e di una certa cautela 
degli operatori in attesa della evoluzione 
della situazione politica. Complessivamen­
te à Mala comunque una giornata In diffu­
so recupera con scambi ancora ridotti. 
L'attivila, sia pure molto contenuta, si è 
accentrala sugli assicurativi, Fiat, Monledl-

son, Olivetti, alcuni finanziari e Italcemen-
li. Buono l'andamento della Montedison 
(+2,5 le ordinarie e +2,7 le risp.) ma In 
assestamento dopo il rialto di giovedì le 
Inlz. Meta ( - 2 , 2 * ) . Ancora In recupero I 
valori del .gruppo Fermili, soprattutto le 
Silos e le Agricola. Le Fiat dopo una chiu­
sura migliore (+0,5 le ord. e +1 le priv.) si 

, sono assestate nel dopo-listlno. 
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